
Legge regionale 08 giugno 1993 , n. 33 - TESTO VIGENTE dal 25/06/1993
 
Modifiche dell' ordinamento della Direzione regionale della protezione civile.
 

Art. 1
 

1. All' articolo 14 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, dopo il terzo comma,
sono aggiunti i seguenti commi:
 
<<Per l' esame di problematiche altamente specialistiche, il Comitato potrà articolarsi
in gruppi di esperti aventi competenza specifica nei singoli settori di rischio e nelle
materie afferenti alla protezione civile, al fine di approfondire la trattazione delle
problematiche stesse e di riferire poi le determinazioni assunte in una successiva
seduta del Comitato in sessione plenaria.
 
Le sedute dei gruppi di esperti sono considerate sedute del Comitato a tutti gli effetti,
salvo per quanto riguarda l' espressione del parere sugli argomenti trattati, che
rimane di esclusiva competenza del Comitato riunito in sessione plenaria. >>.
 
 
2. All' articolo 14 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, dopo il comma 4,
sono aggiunti i seguenti commi:
 
<<La partecipazione al Comitato tecnico-scientifico da parte dei componenti esterni è
compensata per ogni seduta con un gettone di presenza di lire 300.000 rideterminato
annualmente con decreto del Presidente della Giunta regionale, su conforme
deliberazione della Giunta stessa.
 
Ai componenti di cui al comma 1, che abbiano la loro sede ordinaria di lavoro o di
servizio o comunque risiedano in comune diverso da quello in cui si svolgono le
riunioni, compete, altresì, il trattamento previsto dall' articolo 3 della legge regionale
23 agosto 1982, n. 63. >>.
 
 
 

Art. 2
 

1. Per sopperire alle crescenti ed immediate esigenze di funzionalità della Direzione
regionale della protezione civile, ed in particolare del Servizio tecnico-scientifico e di
pianificazione e controllo in relazione all' attività di studio e controllo nel settore dei
rischi sismico, idraulico, idrometeorologico, idrogeologico e geostatico, il personale



che alla data del 30 aprile 1992 e alla data di entrata in vigore della presente legge si
trovi in posizione di comando alla Regione, ai sensi della legge regionale 31 agosto
1981, n. 53, può essere inquadrato, previo assenso dell' Amministrazione di
provenienza, nella qualifica funzionale di dirigente corrispondente alla qualifica
funzionale di ricercatore - III livello ex DPR 171/1991 rivestita presso l' Osservatorio
Geofisico Sperimentale di Trieste.
 
2. In relazione all' inquadramento di cui al comma 1, il numero dei posti dell'organico
del personale del ruolo unico regionale è aumentato nella qualifica di dirigente di una
unità.
 
3. L' inquadramento del personale di cui al comma 1 è disposto, a domanda
dell'interessato da presentarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previo parere favorevole del Direttore regionale della struttura presso
cui l' interessato si trovi in posizione di comando alle date di cui al comma 1, ed ha
effetto dalla data del relativo provvedimento di inquadramento.
 
4. Il personale inquadrato nel ruolo unico regionale conserva l' anzianità maturata nel
corrispondente livello rivestito presso l' Amministrazione di provenienza.
 
5. Al personale inquadrato nel ruolo unico regionale spetta, alla data
d'inquadramento, uno stipendio determinato sommando i seguenti elementi:
 
a) stipendio in godimento alla medesima data presso l' Ente di provenienza,
comprensivo degli aumenti periodici, nonché degli altri assegni fissi e continuativi;
 
b) la quota di salario di riallineamento di cui all' articolo 23, sesto comma, della legge
regionale 19 ottobre 1984, n. 49. Si applicano i commi 2 e 3 dell' articolo 22 della
legge regionale 26 ottobre 1987, n. 33. Dal trattamento economico di cui alla lettera
a) è detratto il beneficio contrattuale conseguito alla data d' inquadramento presso l'
Ente di provenienza riferibile al triennio 1991-1993, con esclusione degli importi
attribuiti a titolo di riequilibrio tra anzianità economica ed anzianità giuridica. Ai fini
dell' applicazione dell'articolo 22, comma 3, della legge regionale n. 33/1987, lo
stipendio iniziale previsto all'articolo 26, primo comma, della legge regionale n.
49/1984, è individuato in base ai valori indicati dalla tabella << B >> allegata alla
legge regionale 2 febbraio 1991, n. 8.
 
(1)
 
 



Note:
1  Integrata la disciplina del comma 5 da art. 9, comma 4, L. R. 20/1996
 
 

Art. 3
 

1. Al fine di garantire il controllo della sicurezza del complesso minerario di Raibl nel
comune di Tarvisio, l' Amministrazione regionale è autorizzata ad effettuare
assunzioni di personale con contratto di lavoro a termine di durata annua, rinnovabile
per ulteriori due anni, secondo la disciplina di cui alla legge regionale 18 maggio
1988, n. 31, in quanto applicabile, per un numero non superiore a due unità di
personale nella qualifica di segretario.
 
2. Per le procedure concorsuali si provvede secondo le disposizioni della legge
regionale 28 agosto 1989, n. 20. Ai fini dell' accertamento delle cognizioni tecniche
dei candidati relative a impianti e strutture di un complesso minerario, le prove di
esame dovranno comprendere anche le seguenti materie: sicurezza in miniera,
impianti minerari ed arte mineraria.
 
3. Detto personale avrà sede di servizio nel complesso minerario di Raibl, in comune
di Tarvisio.
 
 

Art. 4
 

1. Gli oneri derivanti dall'applicazione dell' articolo 14, sesto comma, della legge
regionale 31 dicembre 1986, n. 44, come aggiunto dall' articolo 1, comma 2, fanno
carico al capitolo 150 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 1993-1995 e del bilancio per l' anno 1993 il cui stanziamento presenta
sufficiente disponibilità.
 
2. Gli oneri derivanti dall'applicazione degli articoli 2 e 3 fanno carico ai capitoli 550,
8800 e 8801 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
1993-1995 e del bilancio per l' anno 1993 i cui stanziamenti presentano sufficiente
disponibilità.
 
 


